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l ’incidente a champoluc, sotto il suo chale t . la sc elt a di lasciare il timone alla f ig lia g iovanna

Addio a Vitelli, gigante della nautica
Varazze e Savona le sue sfide vinte
Aveva fondato Azimut/Benetti, partendo da 500 mila lire: oggi è un gruppo da 1,3 miliardi

Secondo  il  presidente  
dell’Ordine Luca Corti, i 

medici di famiglia sono gra-
vati di lavoro per la carenza 
di personale ma soprattutto 

dalle  continue  incombenze 
burocratiche a cui si aggiun-
gono le difficoltà nei gestire i 
rapporti con ospedali e spe-
cialisti. CAMOIRANO – PAGINA 35

Decine di incendi
provocati dai botti
e tanti malori
a causa dell’alcol

Aveva 77 anni, Paolo Vitelli, il re 
della nautica globale, che parten-
do da Torino nel 1969 aveva fonda-
to e costruito il colosso Azimut/Be-
netti: dalle 500 mila lire iniziali a 
un gruppo da 1,3 miliardi di euro 
di fatturato. La sua è stata una sto-
ria unica, fatta di coraggio e di vi-
sioni, come la Marina di Varazze e 
anche il centro di assemblaggio di 
Savona. FABIO POZZO – A PAG. 39

Se in Drsena e piazza del Popolo, in barba all’ordi-
nanza, allo scoccare della mezzanotte fuochi d’ar-

tificio brillavano nel cielo, in piazza Sisto IV si festeg-
giava con Ron e il dj set di Fabietto e Rudy Mascheret-
ti, con la conduzione di Galtieri e Aicardi. Una piazza 
gremita da 5 mila persone. – PAGINA 32

Capodanno, 5 mila in piazzaUna notte di super lavoro per i 
vigili del fuoco chiamati a 

spegnere una decinaa di roghi 
provocati dal lancio dei petardi. 
Il caso più grave si è verificato a 
Urbe. Notte da incubo anche per 
i medici del Pronto Soccorso im-
pegnati con numerosi casi di in-
tossicazione etilica.
PICONE – PAGINA 33
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DENISE GIUSTO

I SAVONESI HANNO CANTATO CON RON

Secondo  il  sindaco  Paolo  
Lambertini sarebbe necessa-

rio creare un consorzio per la ge-
stione della rassegna Cairo Me-
dievale in modo che anche il Co-
mune possa avere un ruolo più 
propositivo.
CAMOIRANO – PAGINA 36

Parla Lambertini
“Un consorzio
per gestire
Cairo Medievale”

IL CASO

La discoteca Symbol di Cairo 
ha di recente riavviato l’atti-

vità e i proprietari oltre all’atti-
vità tradizionale intendono or-
ganizzare concerti e cabaret.
CAMOIRANO – PAGINA 36

Alla discoteca
Symbol di Cairo
anche cabaret

LA STORIA

Il Vado prosegue nella campa-
gna di rafforzamento per tenta-

re il sorpasso al Bra capolista in 
D. Ingaggiato Foglio, ex del Mi-
lan Under 19. FORNASIERI – PAGINA 44

Rinforzi al Vado
preso Foglio
Under del Milan

SPORT

“Medici gravati dalla burocrazia”

IL COLLOQUIO
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MAURO CAMOIRANO

M
edici di  famiglia:  
«Necessario rinno-
vare  la  formula  
della convenzione 

dei medici di famiglia per ri-
spondere alle nuove esigenze, 
rendendosi conto che la medi-
cina, la tecnologia, i farmaci e 
persino le malattie sono cam-
biate. Così come è necessaria 
una maggiore collaborazione 
con gli ospedali». Ad affermar-
lo è dottor Luca Corti, presiden-
te dell’Ordine dei medici di Sa-
vona. Una riflessione che par-
te dallo sfogo di un medico di 
famiglia, pubbllicata da “La 
Stampa”, che sottolineava co-
me la categoria sia costante-
mente in prima linea, mentre 
gli specialisti latitano, deman-
dando la gestione di piani tera-
peutici sempre più articolati. 

Ma i medici di famiglia inve-
ce, spesso accusati di visitare 
sempre meno; di prendersi po-
che responsabilità; di essere, 

in pratica, dei “distributori di 
ricette”, con l’inevitabile mot-
to «Non ci sono più i medici di 
una volta».

Risponde,  il  dottor  Corti:  
«Non ci sono più i medici di 
una volta come non ci sono più 
le malattie di una volta. Per il 
Medico di Medicina Generale 
può essere difficile lavorare do-
vendo, oltre alla normale atti-
vità, gestire anche la mole di ri-
chieste  che  provengono  da  
un’utenza sempre più esigen-
te, talvolta anche aggressiva. 
Una medicina moderna pre-
suppone un incremento delle 
richieste di diagnosi e terapia, 
accesso alle cure domiciliari e 
ospedaliere specialistiche, che 
devono essere compilate dal 
proprio medico. Oltre a questo 
esiste una scarsa collaborazio-
ne tra ospedale e territorio che 

costringe spesso i MMG a tra-
scrivere su ricetta  regionale  
prescrizioni di ospedali o am-
bulatori specialistici».

Dopo il Covide è necessario 
prendere  appuntamento.  
«L’appuntamento  è  previsto  
da sempre. Questo non vuol di-
re che l’accesso è solo per ap-
puntamento, ma che è a discre-
zione del medico ricevere fuo-
ri appuntamento chi si presen-
ta in studio per un problema in-
sorto repentinamente. Tra l’al-
tro gli orari di studio indicati 
sono quelli “minimi” e tanti la-
vorano molte ore in più».

Tema delicato le visite a do-
micilio. «L’Accordo nazionale 
prevede le visite domiciliari, 
verificate le condizioni clini-
che e la possibilità o meno di 
spostamento in sicurezza dei 
pazienti, da eseguire di nor-

ma nel corso della stessa gior-
nata, o entro mezzogiorno del 
giorno successivo, compreso 
il sabato. Il paziente, da parte 
sua dovrebbe evitare di abusa-
re di tale richiesta. Nei casi di 
emergenza il medico, invece, 
non è obbligato a intervenire, 
ma deve attivare il sistema di 
emergenza sanitaria territo-
riale (118) ». 

Nel suo sfogo, la dottoressa 
torinese rimarca, poi, che a 
fronte del gran lavoro svolto 
mancano “garanzie fondamen-
tali:  niente  ferie  retribuite,  
niente malattia, niente tredice-
sima”. Però un medico di fami-
glia con 1500 pazienti guada-
gna, di base, 52 mila euro l’an-
no. Ovvero circa 3.900 euro 
netti  al  mese.  E,  a  seconda 
dell’anzianità di servizio, alcu-
ni arrivano a superare i 140 mi-

la euro l’anno. Eppure attrae 
poco i giovani laureati.

«Non dimentichiamo che so-
no a carico loro tutte le spese 
correlate all’attività, come af-
fitto dello studio, eventuale se-
gretaria, veicolo per gli sposta-
menti, e quando vanno in fe-
rie devono pagare di tasca lo-
ro il medico sostituto. E’ tra 
l’altro in corso il dibattito tra 
mantenimento di una conven-
zione, o passaggio come di-
pendenti. Il mio parere è che 
si dovrebbero unificare i con-
tratti dei medici che lavorano 
per il SSN riscrivendo tutte le 
parti obsolete». Conclude: «I 
giovani intanto mancano per-
ché negli ultimi 20 anni non è 
stata  programmata corretta-
mente la formazione post-uni-
versitaria». —
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LUCA CORTI
PRESIDENTE
ORDINE DEI MEDICI

Il presidente dell’Ordine Luca Corti difende i colleghi sotto pressione anche per i pazienti sempre più aggressivi

“Medici di famiglia, troppa burocrazia
e difficoltà di rapporti con gli ospedali”

“

Diplomato al Liceo Scien-
tifico Grassi di Savona, e 
laureato  in  medicina  
all’Università d Genova, 
con  specializzazione  in  
Gastroenterologia ed en-
doscopia digestiva, ha su-
perato un corso manage-
riale per dirigenti di Strut-
tura complessa. Per 20 an-
ni dirigente medico di Me-
dicina e Chirurgia d’ur-
genza e d’Accettazione al 
San Paolo; per 6 anni è sta-
to  poi  responsabile  del  
Punto di Primo Interven-
to dell’Ospedale SM Mise-
ricordia di Abenga e diret-
tore Struttura complessa 
Pronto soccorso e Medici-
na d’urgenza – PO Ponen-
te. Direttore del Distretto 
sociosanitario delle Bor-
mide, da oltre 7 anni è pre-
sidente  dell’Ordine  dei  
Medici della Provincia di 
Savona. Corti è il medico 
referente del Team Apri-
lia Racing . M. CA. —

Si terranno questa mattina al-
le 10,30 nella Parrocchiale di 
San Pietro in via Untoria, i fu-
nerali di Rosario Macchiaro-
la, 65 anni, molto conosciuto 
e apprezzato nel mondo del-
la ristorazione e degli stabili-
menti balneari del Savonese. 
Dal 2000 al 2011 aveva gesti-
to lo stabilimento balneare – 
ristorante Lido Azzurro di Sa-
vona  e  precedentemente,  
cuoco e pizzaiolo, si era occu-
pato, insieme ai familiari ori-
ginari di Tramonti nel Saler-
nitano, della conduzione del-
la pizzeria Priamar a Savona. 
Lascia le figlie Cinzia, Vinni, 
Angelica e Ginevra. Mancato 
a seguito di una lunga malat-
tia, viene ricordato dagli ami-
ci, anche sui social con paro-
le di grande affetto. L'amico 
Marco Benny Siri, ha affidato 
ad un post il ricordo di Rosa-
rio: «Ho perso un amico, una 
bella persona con la quale io 
e la mia famiglia abbiamo 

condiviso anni di spensiera-
tezza, divertimento e gioia, 
belle giornate e serate fino a 
tardi davanti a spadellate di 
spaghetti  decisi  all'ultimo  
momento, agli aperitivi servi-
ti con il moscone alla boa. So-
no infiniti i momenti da ricor-
dare. Arrivederci Rosario, co-
me ci chiamavi tutti “gua-
gliò”». I clienti dello stabili-
mento lo stimavano davvero 
tanto e per i bambini che fre-
quentavano il Lido Azzurro 
era come un papà. Molte le se-
rate che aveva organizzato ai 
bagni, animate da Paolo No-
bel e dalla cantante Stefania 
Fazzolari, anche lei prematu-
ramente scomparsa qualche 
anno fa. Molti i messaggi di 
cordoglio pervenuti in que-
ste ore ai familiari. A. AM. —
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Resta la storica difficoltà di rapporti tra i medici ospedalieri e quelli di famiglia

IL COLLOQUIO

“Le visite a domicilio
previste da contratto

ma sta ai malati
evitare di abusarne”

Sarebbe necessaria
una maggiore 
collaborazione
con gli ospedali
e gli specialisti

Corti, sanitario
di riferimento
del Team Aprilia

curiosità

SAVONA

Oggi i funerali
di Macchiarola
ex ristoratore
e pizzaiolo

Rosario Macchiarola
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